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Regioni: una svolta per il Sud 

sicurezza 

sulla linea europea per l'energia ; l k ; ; 
Wilson riluttante a dare assicurazioni sulla continuità dell'adesione inglese alla CEE K l S S Ì n g e r 

Dal nostro inviato 
DUBLINO, 10 

Alia conferenza «triangola
re » sulla energia si anch'i 
ina con una piattaforma che 
non può essere certo definita 
un modello di chiarezza. Que-
»to sembra essere l'orienta
mento prevalente al Consiglio 
europeo, come adesso si chia
mano 1 «vertici » dell'Europa 
(, nove, che si è riunito ogxi 
nel Castello di Dublino con 
la partecipazione del capi di 
Stato o di sroverno assistiti 
dal ministri dessi! esteri e che 
concluderà 1 suol lavori nel
la giornata di domani. Una 
riunione sulla energia si ter
ra, come è noto, a Parigi 
il 7 aprile. Essa avrà caratte
re preparatorio di una vera 
« propria conferenza tra pae
si produttori di petrolio, paesi 
industrializzati, e paesi del 
«quarto mondo», A Parigi 
1 tre gruppi saranno rappre
sentati da dieci delegazioni: 
Stati Uniti, Comunità euro
pea, Venezuela, Brasile, Alge
ria. Giappone. Iran. India, 
Zaire e Arabia Saudita. La 
delegazione francese si limi
terà a presiedere la riunio
ne In omaggio al fatto che è 
stato Glscard d'Kstalng a lan
ciar» ufficialmente a suo tem 
po la proposta della sua con
vocazione. 

I nove dunque parleranno 
a Parigi con una voce sola. 
Ma che cosa diranno? I ca
pi di Stato o di governo ve
nuti a Dublino non sembrano 
orientati nel senso di dar» 
una risposta a questo interro
gativo e ciò anche per non 
correre U rischio di spaccare 
una unità di facciata. A me
no, perciò, che di qui a do
mani sera. 1 nove, risolti gli 
altri problemi In discussione 
(tra cui u più vistoso è quel
lo del rlnegozlato Inglese, che 
ancora una volta, rimette in 
forse il mantenimento della 
adesione della Gran Breta
gna alla Comunità) non deci
dano di entrare nella sostanza 
della questione. 11 che sem
bra improbabile, alla riunio
ne di Parigi la «voce sola » 
rischia di essere urta voce afo
na se non muta del tutto. 

Qual è la sostanza della 
questione? Tutto parte dal fa
moso piano KIssinger per la 
energia. Esso venne lanciata 
dal segretario di Stato ameri
cano in un momento In cui 
sembrava che gli Stati Uniti 
avessero tutte le carte In ma
no per assicurarsi 11 controllo 
delle fonti di energia, quelle 
attuali e quelle future. La 
diminuzione del consumo rtl 
petrolio nel paesi industrializ-
Mt! da una parte e la diffi
coltà che ciò avrebbe potuto 
provocare a quei paesi pro
duttori che si sono Impegna
ti In grossi programmi di in
vestimento dall'altra, sembra
vano offrire a Washington la 
occasione per sviluppare una 
offensiva diretta e. ottenere, 
sulla base della imposizione 
di un prezzo del petrolio suf
ficientemente alto, di assicu
rarsi investimenti «ufficienti 
allo sfruttamento delle altre 
fonti di energia di cui gli 
Stati Uniti sono assai ben 
forniti. 

Dipendenza 
dagli Stati Uniti 
Ma, da allora a oggi, alcuni 

dati della situazione si sono 
rivelati sotto un aspetto nuo
vo. Prima di tutto vi è sta
ta la constatazione che la di
minuzione del consumo di pe
trolio è dovuta, in Europa, co
me negli Stati Uniti, all'ac
centuarsi della recessione — 
otto milioni di disoccupati In 
America, circa quattro nel
l'Europa a nove — e che, per
tanto, se l'obiettivo * quello di 
vincerla, la conseguenza che 
ne deriva è un nuovo au
mento del livello di con
sumo di energia. Da questa 
constatazione si è partiti per 
rendersi conto del fatto che 
«u questo punto gli Interessi 
degli Stati Uniti da una par
te e dell'Europa e del Giappo
ne dall'altra non sono conver
genti ma divergenti. Mentre. 
Infatti, gli Stati Uniti posso
no puntare sulle fonti alterna
tive per raggiungere entro un 
tempo ragionevole l'Indipen
denza energetica nonché la 
possibilità di diventare I prln-
clpall esportatori di energia 
questo non e il caso ne del
l'Europa ne del Giappone che 
per un periodo considerevol
mente lungo dipenderanno da'. 

petrolio Importato. Non solo. 
Ma ci si è resi conto del fat
to che 11 successo del plano 
KlsMnger, permettendo di 
convogliare gran parte de
gli Investimenti nella ricerca 
e nello sfruttamento delle fon
ti americane di energia alter
nativa, aumenterebbe ancora 
di più la dipendenza dall'este
ro e in particolare dagli Sta
ti Uniti. dell'Europa occiden
tale e del Giappone. 

Le condizioni del 
« quarto mondo » 

In questa situazione si è in
serita la Iniziativa del paesi 
produttori di petrolio, che han
no proposto una conferenza 
Internazionale per discute
re non solo la questione del 
prezzo del petrolio ma 11 rap
porto che vi è t ra petrolio, 
prodotti industriali e alimen
tari, condizioni del «quarto 
mondo» nel tentativo di arri
vare a -soluzioni organiche. 
La Francia ha raccolto que
sta Iniziativa, approvata so
lennemente dal vertice di Al
geri, gli Stati Uniti, l'hanno 
In un primo tempo respinta, 
accettando poi di partecipa
re, sotto la spinta del Con
gresso di Washington, sempre 
più ostile alla politica di Ford 
e di KIssinger, a una riunio
ne preparatoria, quella che 
si terrà appunto a Parigi il 
7 di aprile. 

Per 1 nove della Comunità 
questo primo cedimento ame
ricano potrebbe rappresenta
re una occasione molto Im
portante per far valere 11 lo
ro punto di vista che li por
ta a concordare più con la 
piattaforma di Algeri che non 
con quella di Washington. 
Ma ciò pone tali problemi per 
l'assieme del mondo capita
listico che 1 nove sono piut
tosto restii a trarre dai fat
ti le coaseguenze necessarie. 
Di qui l'ambiguità dei risul
tati della riunione dell'Agen
zia internazionale per l'ener
gia, che si è tenuta la setti
mana scorsa a Parigi, e la 
tendenza ad evitare che al 
vertice di Dublino, si concor
di, a l di là dell'assenso di 
massima a partecipare all'In
contro del 7 aprile, una rea
le posizione comune. Si an
drà e si vedrà: questo In so
stanza l'atteggiamento del no
ve. Ancora una occasione 
perduta dunque nonoetante 11 
fatto che l'occasione di que
sta volta è assai più impor
tante delle altre perchè può 
condizionare fortemente ogni 
possibilità per l'Europa occi
dentale di procedere in modo 
autonomo, ritagliandosi un 
proprio spazio, nella ristruttu
razione del sistema economi
co capitalistico mondiale, che 
in queste condizioni rischia di 
farsi secondo gli Interessi 
esclusivi degli Stati Uniti. 

I nove capi di Stato o di go
verno hanno impegnato oggi 
tutto il loro tempo nel tenta
tivo di sciogliere il difficile 
nodo inglese. In pratica si è 
ceroato d! ottenere da Wil
son, l'assicurazione che. In 
cambio di sostanziali contro, 
partite sul terreno economi
co, che del resto non trova
no concordi tutti gli altri ot
to, u governo laburista si 
Impegni a raccomandare agli 
elettori inglesi di votare nel 
prossimo referendum a fa
vore del mantenimento della 
adesione alla CEE Ma non 
sembra che si siano fatti pas
si avanti sostanziali. Il primo 
ministro britannico che su 
questa questione ha una si
tuazione assai difficile all'in
terno del suo stesso partito, 
preferisce mantenersi le ma
ni libere per decidere solo al
l'ultimo momento. Il che non 
contribuisce a chiarire le co
se sul problemi di prospetti
va, ivi compreso quello della 
energia. Un conto, infatti, è 
avere una Comunità con den. 
tro l'Inghllter.-a. e un altro 
conto una Comunità fenza In 
Inghilterra. Al minto In cu! si 
e oggi. art/l. difficilmente si 
potrebbe parlare di Comunità 
europea s» l'Inghilterra do
vesse scegliere di uscirne. 

KIssinger sembra spingere 
In questa ultima direzione. 
Non a caso il segretario di 
Stato, a conclusione del suo 
ultimo colloquio con Calla-
ghan la settimana scorsa e 
tornato per la prima volta do 
Po molti anni a parlare di 
« relazioni speciali» tra Gran 
Bretagna e Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 
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Rigorosi controlli all'Ingresso del Castello di Dublino, per la riunione del capi 
del ministri degli esteri della CEE 

BUENOS AIRES, 10. 
Eccezionali misure di sicu

rezza sono state adottate og
gi a Buenos Aires per l'arrivo 
del sottosegretario di Stato 
statunitense per gli affari la
tino-Americani, William Ro-
gers, che avrà colloqui con I 
dirigenti argentini In pre
parazione di una visita del 
segretario di Stato KIssinger, 
in programma per il prossimo 
aprile. 

La visita di Rogers ha coin
ciso con nuove azioni di guer-
rigilia. Un comunicato del 
« Montoncros ». giunto stama
ne all'ufficio dell'AP dice che 
lo stabilimento KreysOer-Pe-
bre di San Justo, a 24 chilo
metri da Buenos Aires, è sta
to attaccato dal guerriglieri 
« per colpire materialmente la 
proprietà di una ditta che 
sfrutta il popolo argentino ». 

Un altro gruppo di guerri
glieri ha assalito stamane con 
bombe a mano e raffiche di 
mitra la stazione di polizia 
di Tigre, località portuale sul 
delta della Piata, 30 chilome
tri a nord della città. Un po
liziotto è rimasto ucoiso ed 
un altro gravemente ferito. E' 
stato questo il terzo attacco a 
stazioni di polizia nel giro di 
48 ore. Sabato sera due agen
ti sono stati uccisi da persone 
che hanno sparato da bordo 
di due auto contro il posto 
di polizia. Anche alla Piata, 
50 chilometri a sud, la locale 
stazione di polizia è stata at
taccata 

| < Ditlltt finitili /fumimi 

senso reale delia p.tio a. con 
le Re-'.on: \ 

1 Sulla (esperienza » linoni 
1 latta con l'intervento ..trnor 
1 rimarlo, Portelli ha avuto a< • 

tenti di iorte mtie.'i, che .so-
. no .suonati coni'- esplicita con

ferma del l'ali.mento della pò 
litica eh" e .stata i-evu la nu
che neyl. ai>ni p.u recenti rk-i-
le regioni mer.d.onil; Il pre
sidente socialista ha parlato, 
a proposto della uv.'.'.s/won" 
dei fondi della leir^e per 11 
Mezzogiorno, di «pio '.^creila 
clientelare», di opere lasca-
u- Incomplete, di rilevanti in
centivi andati alle grand! in
dustrie di bn.se che h'inno :n 
effetti considerato le pubbli
che risorse come «proprio 
foixlo di dotazione» da utiliz 
zare. dunque, .-.econdo le pro
pri*- esigenze aziendalistiche, 
non cerio secondo quelle del 
Mezzogiorno. Questi comples
si «casi privilegiati non han
no stimolato, ha detto Por
celli, conven enze ne comun
que promosso quel tessuto di 
piccole e medie imprese capa
ci di creare nuove occasioni 
di lavoro» 

Questa critica non ha tra
lasciato le aziende di Stato 
che, ha detto il presidente 
socialista, «non solo hanno se
guito, talora peggiorandoli, ì 
criteri im'Tosti dalla Industria 
privata, della concentrazlonj 
del settori ad alta intensità 
di capitale ed a basso ta.sso 
di occupazione, ma hanno 
persino spostato la loro atti
vità nel settore delle infra
strutture e del servizi sociali, 
rinunciando al compito pri
mario loro spettante di orien
tare la espansione produtti
va». In ogni caso un nuovo 
ruolo delle Partecipazioni Sta
tali (alle quali, cosi come a 
quelle private, ha detto Por
celli, occorre chiedere 11 ri
spetto degli impegni di inve
stimenti assunti con gli ac
cordi sindacali) non può non 
esser? rapportata alla esige» 
za. avanzata nella relazione, 
di definire «gli obicttivi del
lo sviluppo e delle trasforma
zioni sociali del Mezzogior
no nell'ambito della program
mazione nazionale, con la con
seguente specificazione, anche 
in quella sede .degli obiettivi 

Respingendo Poffensiva saigonese sugli altipiani centrali 

IL FNL INFLIGGE DURE PERDITE 
ALL'ESERCITO DI SAIGON 

Liberato anche il capoluogo distrettuale di Due Lap - Maldestri tentativi di Thieu per mascherare 
l'aggressione • La popolazione sarebbe insorta a Ban Me Thuot contro il regime di Saigon 

McLennan 
succede a 

Gollan nella 

segreteria 

del PC Inglese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, Hi 

U Comitato esecutivo del Par
tito comunista britannico, nella 
sua riunione di domenica scor
sa, ha accettato le dimissioni 
di John Gollan dalla carica di 
segretario generale del PCS 
(che egli ricopriva dal 1956) e 
ha proceduto alla nomina di 
Gordon McLennan che passa ora 
dall'organizzazione alla nuova 
aita responsabilità. Contempo
raneamente il responsabile del 
lavoro elettorale, Dave Cook. 
assume l'incarico della organiz
zazione. Iti una odierna confe
renza stampa, McLennan ha 
reso omaggio all 'ocra svolta da 
John Gollan in 19 unni di at
tività nella elaborazione della 
linea politica e della direzioni» 
collegiale del partito. Ti P O J 
e impegnato in una ampia cam
pagna popolare per lo sviluppo 
produttivo e il m'gliorament/i 
delle condì/ioni sociali della 
Gran Bretagna, in un momento 
particolarmente critico per le 
sorti del paese che a giugno 
— ha ricordato McLennan -
verrà chiamato a pronunciarsi 
nel referendum sulla quc&tiorH: 
europea. 

Il rilancio della azione di m*v-
sa. a stretto contatto con Iti 
organizzazioni dei lavoratori *» 
con i settori democratici e rli 
sinistra, si accompagna ad un., 
intensificata azione eli chiarimen
to e di proselitismo per il raf
forzamento dei diritti del lavo
ro, delle garanzie democratiche. 
di una politica estera indipcn 
dente nel clima della coesisten
za e della coopera/ione paci
fica. Il desiderio di pi'omuo\ ere 
il rinnovo dui quadri dirigenti in 
questa congiuntura ò alla base 
de1 la dee.sione di John Gollan, 
che ha i'A anni e -- come egli 
ha spiegato all'esecutivo del 
PCB — ha soluto dare al suo 
successore il tempo di insediar
si nella carica e di preparare 
il prossimo congresso del par
tito nel novembre affrontando 
le impegnale battaglie politi
che del 11)75, Gordon McLennan 
ha 50 anni ed è nato a Glasgow, 
tecnico industriale, e stato pre 
«udente della sezione giovanile 
del sindacato dei metalmecca
nici; iscr.tto alla gioventù co
munista dalla età di là anni, 
ha ricoperto la canea di se
gretario della Federazione del 
partito a Glasgow dal 1949 e 
della Scozia dal TtG al '66, quan
do wnne chiamato alla orga
nizza/ione nazionale. Fa parte 
dell'esecutivo nazionale del PCB 
da! 1957. 

Antonio Broncia 

SAIGON, 10 
Le forze di Thieu hanno subito 

tra ieri notte e questa sera una 
serie di pesanti rovesci nellu 
zona di Ban Me Thuot. impor
tante città degli altipiani cen
trali del sud Vietnam, e all'in
terno della stessa città, e 50 
km. più a sud-ovest hanno per
duto il capoluogo distrettuale 
di Due Lap. Gli avvenimenti 
possono essere ricostruiti solo 
attraverso Io notizie che sono 
state diffuse in giornata a Sai
gon, estremamente confuse, sti
late in modo da far credere 
che si sia di fronte ad una 
grande orrensiva delle forze di 
liberazione, scatenata senza al
cuna provocazione. I comunicati 
di Saigon (Thieu ha addirittura 
lanciato un appello alla com
missiono internazionale dì con
trollo perché intervenga) igno
rano naturalmente che nei gior
ni scorsi le forze di Thieu ave
vano lanciato una massiccia of
fensiva appoggiata da carri ar
mati e dall'aviazione, proprio 
nelle zone teatro dei combatti
menti odierni. 

Come altro volte, anche in 
questa occasione l'offensiva di 
Thieu si è scontrato con la de
cisa reazione delle forze del 
GRP. che già dall'autunno del 
1973 hanno dichiarato di riser
varsi il diritto di rispondere 
alle offensive di Thieu cont ro 
le zone libere. Sembra tuttavia 
che a Ban Me Thuot. città di 
HO.000 abitanti, in gran parie 
appartenenti olle minoranze etni
che degli altipiani, si sta ag
giunta alla risposta delle forze 
di liberazione anche un' izione 
insurrezionale da parte della no- ! 
polazione. I 

Dai comunicati di Saigon si I 
desume comunque che le forze 
di libero/ione hanno conquista
to il campo di aviazione situato 
a 7 km. dalla città, catturando 

1 numerosi aerei ed elicotteri, un 
i deposito di munizioni, una pic

cola pista di atterraggio non 
lontana dall'aeroporto. Contem
poraneamente, all'interno della 
città venivano attaccate la se
de della radio e del capo della 
provincia. In breve, la •guarni
gione che si trovava all'intorno 
della città era costretta ad as
serragliarsi in alcuni edifici ed 
a trincerarsi sui tetti. Quando 
l'antenna principale della sta
zione radio locale è stata cen
trata da un colpo di artiglieria, 
i contatti con Saigon sono ces
sati, e questo aveva fatto rite
nere che l'intera città fosse ca
duta. Successivamente l'amba
sciata americana annunciava 
che 1 novo cittadini statuniten
si che si trovavano a Ban Me 
Thuot erano bloccati a causa 
dei combattimenti, ma che «sta
vano bone ». e questo equivale
va ad un annuncio che la vi
cenda della città non si era 
ancora conclusa. Restii il fatto, 
tuttavia, che le forze di libe
razione hanno g"ià neutralizzato 
i principali apprestamenti mi
litari ehe avevano una funz.ione 
di appoggio olle offensive di 
Thieu sugli altipiani. 

Pressioni al 
Senato USA 

per un cambio 
di governo 

a Phnom Penh 
WASHINGTON. 10 

TI leader della minoranz't re
pubblicana al Senato, Hugh 
Scott, ha auspicato oirgi che 
l'amministrjziono «resere ti tutte 
le pressioni necessarie * per ar
rivare ad un immediato c-mibia-
monto di governo a Phnom 
Penh. 

Scott, senatore della YirJinn. 
che ha espresso un punto di 

LA CRISI ERITREA 

Catena di esplosioni 
nel centro di Massaua 

Numerosi i feriti - Le fono etiopiche avrebbero 
ripreso il pieno controllo della città di Keren 

ADDIS ABEBA. 10 
Secondo notizie giunte nd 

Addis Abeba, numerose perso
ne sarebbero rimaste lcr.tr* 
in .seguito ad attentati com-
piuti ftlmul!ime:imente vener
dì scorso da guerriglieri eri 
tre! a Mn.ss.iuii. In città por 
tual" sul Mar Ro.iso. Secondo 
quanto hanno dichiarato al
cune fonti nella capitile etio 
pica, sarebbero esplose delle 
bombe anche in un bar ed In 
un cinema di Massaua. Non è 
noto Tesato bilancio delle vit
time. 

Massaua. base della marmi 
da guerra etiopica, era stata 
fino ad ora coinvolta solo re
lativamente nei combattimen
ti tra secessionisti eritrei e 
forze Rovernative che hanno 
causato un rilevante numero 
di morti dal 31 gennaio ad 
orel. 

Intanto, secondo fonti di
plomatiche, vi sono stati com
battimenti, nel corso della sci 
Umana scorsa, a nord ed a 
sud della citta di Ghinda, 
sulla importante strada che 
collega Asinara con Massa-uà. 

Al tempo stesso ad Adis Ab"-
ba sì a fi erma che trupp? go
vernative avrebbero assunto 
il pieno controllo dell'impor
tante città di Keren che già 
il mese scorso era stata t?atro 
di una b,ttag'.ia di alcuni 
giorni fra le truppe governa
tive ed 1 secessionisti. 

Venerdì conferenza 
stampa di 
Altamirano 

La .sezione stampa e propa
ganda del PSI comunica che 
venerdì 14 maizo alle ore 11 
presso la direzione del PSI .sì 
terra una conferenza stampa 
di Carlos Altamirano segreta
rio del Partito social ..sta cile
no. Domenica 16 marzo alle 
ore 1(1 Carlos Altamirano e 
Francesco Do Martino terran
no un comizio al cinema « A-
drlano ». 

vista analogo a quello del se
natore Hubert Hi.mplh.rey, ha 
fatto la sua dichiarazione im
mediatamente dopo che il se
nato aveva adottato all'unani
mità una risoluzione che invi
ta l'amministrazione a far si che 
almeno la meta del riso inviato 
in Cambogia dagli Stati Uniti 
sia riservato a scopi umanita
ri e distribuito gratuitamente. 

A sua volta il senatore Man
sfield ha chiesto al presidente 
t'ord di intavolare negoziati con 
il principe Sianuk. in esilio a 
Pechino: « Ritengo — ha detto 
Mansfield — che in Cambogia 
un giorno vi sarà la pace sen
za l'attuale governo » ed ha ag
giunto: «In Cambogia vi sarà 
la pace quando le potenze stra
niere ritireranno i propri ma
teriali e rifornimenti ». 

In Cambogia, le forze del 
Fronte unito nazionale ("Funk") 
hanno continuato oggi a Iwrsa-
gliare l'aeroporto di Pochetong, 
alla periferie, di Phnom Penh, 
sul quale sono cadute decine 
di razzi e di obici da 105, spa
rati con cannoni americani cat
turati alle truppe di Lon Noi. 
Una prima notizia di fonte ame
ricana, affermava che «nume
rosi aerei » erano stati colpiti. 
Più tardi si precisava che era
no stati colpiti due DC-8. 

fi traffico nella parte civile 
dell' aeroporto è stato nuova
mente sospeso, neutre i « ponti 
aerei T- americani hanno conti
nuato a funzionare, ma a rilen
to. E' da rilevare che la parte 
militare dell'aeroporto, «Ila qua
le fanno capo gli aerei america
ni, è al limite della portata dei 
lanciarci™, del FUNK. Gli 
osservatori affermano che se 
le forze ai liberazione tx>tes<.cro 
s (just a re di mezzo chilometro le 
loro bocche da fuoco, la piste 
verrebbe rapidamente bloccata. 
Questo spiega l'accanimento col 
Oliale il regime, su preciso or
dine dell'ambasciata americana, 
cerca di spingere indietro la 
e cintura dei lanciarazzi ». im
pegnando colonne corazzate e 
migliaia di uomini. Vari giorni 
di tentativi offensivi vi sono 
scontrali tuttavia con una va
langa di fuoco, e gli attaccanti 
non sono riusciti a progredire, 
Ann le trupi«* d'assalto che so
no state mandate nel tentata u 
di foggiare le postazioni d; 
rnz.7Ì sono state respinte. Alcu
ni reparti sono stati circondati 
* ad un certo punto hanno fi
tti to m'ini/ioni e vettovaglie, di 
'•in erano scarsamente npprov-
\igionati. 11 fallito contrattacco 
- riferiscono le agenzie di stani 
uà o'cidentali è duralo due 
giorni ed ha richiesto l'imple-
ìlo ili \ an bntt.iRl.oiu. 

L' A. P. afferma che. 
nella città assediata. - la pos
sibilità di una crisi politica 
determinata dalle dimissioni di 
Lon Noi è predente nelle menti 
di tu*ti +. 

Secondo o»sen a tori stranie, 
n rimasti ;i Phnom Penh. Li car
ta diplomatica ILI ancora cjual-
A'ho possibilità di essere g.oca-
tii. I-e decisioni di rimpasto go-
/ernatno annunciate giorni fa. 
implicherebbero in qualche mo
do, un tentati',o americano, ap* 
poggiato da una parte dell'eser 
cito, di iwhrre Lon Noi a di 
jnetler^i, TI Dipartimento di Sta
to, dubitando fra l'altro della 
itpprov.i/.ione da parte del Con 
grosso dello stanziamento di 2'22 
milioni di dollari d. aiuti mili
tari supplementari, vorrebbe ve
der nascere a Phnom Penh un 
governo :n grado di essere a e 
cettato come contropalle in un 
negoziato con le forze popolari. 

oc e a \\i / .o: ,.\ ,. ti*-, .e eli ret i, \ e 
di r Jouna e sv..u;jpo della 
a-zruolUira. de. programmi d. 
svluppo mdu.-inale per i iin 
*oj s-'Uori" 

Il Uiba:t lo e entrato mime 
d at.mient'' ne. v:\o delle cjue-
stion* poste dal.a rela/Mev, 
Una dilesa dell'intervento sfa-
ordinano, ancoro! i ad tir_io-
nientazion. .superate «*d a una 
v .. CUT' un', rtv.on •'.: >\t e .'.ta
ta latta dal su',.tonerei ano 
Compagna. Secondo l'e.spjnen-
te de] governo. !-a mc.:.i ,n di-
.si UJ-. .one di questo tipo cJ'.n 
tervento er»mporterebbe « una 

| esaltazione delle cond./'oni di 
1 .nler.or.ta de] Mezzo^ orno 
; nei confronti delle R?nioni 

d*-l nord <> 
i Ma :n realtà :] djscor.-*> ,-j1 

1' nttrvento .striordinano va 
j afirontalo. ha r.spo.sto ! com 
; pigno Reichlin, tenendo con 

'o. come giustamente e .stato 
latto anche :n alcuni de. do 
eumeni; c'aborriti dalle R v ' 3 -
ni mcr:d:on ili in propinivi-ne 

j di queM« conierenza, della d.-
' mensione n u c a che , pruine-
j mi meridionali acquet ino al-
j la luce della crisi attuale Que-
| .sta crisi costituisce, per j .suol 
i caratteri non contingenti, ma 
| strutturali, per 1 rud i , di im

poverimento e di restrmjv 
! m^nto della nostra ba.se pro-
I duttiv-a che da e>sa derivano. 
j un elemento di gravità. Ma 
I essa può essere anche un'oc-
I caslone per spingere in dlre-
| ztone dì una svolta positiva 

.se .s: ha p-ena coscienza che 
uscire, appunto, da questa cri
si significa affrontare il nodo 
reale, che e quello di -una ri
conversione e ristrutturazione 
di tutto l'apparato produttivo 
del Paese, Questo vuol dire. 
h i aggiunto Reichlln. conerò-
tamente operare .scelte per ga
rantire convenienze diver.se 
da quelle imposte finora; av
viare 11 potenziamento del
l'industria di trasformatone 
dei prodoti 1 agricoli; .soddi
sfare 1 consumi socmli; pro
durre beni strumentali ad ol
io contenuto tecnologico che 
servano al paesi dell'area del 
Mediterraneo, con i quali .sta
bilire rapporti di collabora
zione su una base di parità e 
di reciproca autonomia. Se 
quindi queste sono le scelte 
che ogg-l urgono nel nostro 
Paese, ed al cui interno devo
no essere corret tamene viste 

<-d .iTrov.U'"' v Q'.i" • <i'j 
M*vzo,';^rnt>; ;-<• '. prob.e-n 
OL'J;I queho d. una d.re/ 
program ma',i dell'e OÌK'ÌI.. 
v he cosa -.erve d JDCJ.I \ h i 
lo Rek 'h! .). !,» i\t -.,1 IÌ" , 
M'Wo , , ,orno, ' '"he ci- \ 
'.uno S' ' . ' .rvnen': ;*- ; 
t"-vento s'rn'i'-d n . i r ^ ' \ 

>f:aerei n ' 
.v r r ' 

IT"1] 

n a v o n e di ci lals-,!-,! pul\ 
ta di prou'Himm i.'.one0 

Re 'Vjn v«.i rur : < orr'-i'^ *° 
proo'--te rV* . e c r u n -.* ,i -vi-
/ m i 't ' ì -npos i to <U ' " ,-;n 
d-'l ,-.r:er ' 'ner 'o '!"!;' n* -yv n 
lo s( raordirn".o Innan/ ' tut 'o . 
e"' ' ITI detto, ;'i ob'ct*:v. di 
M luppo jyr : M"/. 'o/orno 
divoro *\sse"e fs- i i neTam-
b lo cln,!,i progrHrr.mn/ one m-
.''''ìKi.o E'JJ* ha , - ; -i" ,ndi-
t ito ),[ modii.tM d. \in-i .--eri'* 
d, s'rumenti d' ^-itTvn'.o. 
,sot\v ubando per quinto ri-
TU' -da la Cn^a O ! Mezzo 
'^:o-m 'M r^re s ta di una sua 
' r i i n n m / o n e m !s\tuto per 
lo sv.luppo cconom.co d"I 
M"'//oiriorno. 

A noni" della lederi/:or,e 
un^ar.a ha parln'o Storti. Ti 
mov'mcnto sindacale, ezl! ho, 
detto, conferma qui a Napoì1. 
a questa te-i"* conferenza la 
eentra.:tà, nella sua strategia 
d> lol'n, della quer.t-one mer.-
d onnle Coerrnvmont" a que
sta scelti, ha detto Storti. 11 
s'ndacnto Indica alcun: ob.ci
tivi prioritari molto precidi 
Innanz,1 tutto il movimento s n-
dacale si batto. pi*r quanto r 
gu-irda il Mezzogiorno, perche 
vi sia una ripresa dell'intar-
vento nell'acri:'oltur i e nel
l'intervento deU'eci;li7io; P^r 
quanto riguarda l'industrm. 
Storti ha ribadito l'impegno 
da parte de] sindacato a bat
tersi perché da parte dell'» 
imprese, sia pubbliche che pri-
vate, v: s.a •] rispetto desìi 
accordi sudi investment; sot
toscritti fino dallo scorso 
anno 

lì j-'nd'toato, ha detto an
cora Storti, :,. sente <mpema-
to a portare avanti que.-ti 
obiettivi meridionalisti in un 
rapporto costante eon le Ra
gioni che è un rapporto di col 
laborazione e di confronto dia
lettico. Il s ndì^ato. ha affer 
maro Storti, e a! fianco d^l" 
Regioni 

Liste elettorali per i 1 Senni 
(Dalla prima pagina) 

definitivamente approvato il 
tì marzo ha stabilito una re
visione straordinaria delle li
ste, il cui procedimento si 
chiude il G3° giorno successivo 
alla pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale della leg^e. Con 
la pubbl icazione avvenuto 
og;2i, le liste elettorali aggior
nate dovranno essere pronte 
11 12 maggio. Tutti 1 cittadini 
inclusi, compresi 1 diciotten
ni, hanno da quella data il 
diritto di votare. Non si com
prende quale senso possa ave
re l'affermazione del ministro 
che tra il momento in cui si 
compie la revisione delle liste 
e quello del voto debbano pas
sare altri 4,r) giorni, e cioè tut
to il periodo previsto per la 
campagna elettorale. Questa 
somma di tempo appare, in 
verità, pretestuosa. Non ha al
cun fondamento né sotto 11 
profilo della presentazione del
le liste, né per ciò che riguar
da la preparazione e la conse
gna del certificati elettorali 
riguardanti 1 diciottenni. 

Nella Ipotesi da noi configu
rata Infatti — revisione delie 
Uste per il 12 maggio; elezione 
l'S giugno — vi sono margini 
di tempo più che sufficienti 
per questo adempimento. Si 
tenga presente, d'altra parte, 
che in pratica, per la stra
grande maggioranza dei Co
muni, si tratta della Iscrizio
ne dì alcune decine o centi
naia dì nuovi elettori — il nu« 
mero massimo di 180 mila e 
quello di Roma — e che que
sto lavoro, per disposizioni 
deJlo stesso minestro degli In
terni, è già stato avviato. 

Il Parlamento ha deciso con 
la volontà di rendere el'lettlvo 
per i diciottenni il diritto di 
voto già nella prossima con 
sultazione regionale e ammi
nistrativa. La legge, a nostro 
giudizio, lo consente anche 
dal punto dì vista degli adem
pimenti tecnici e burocratici. 
Il dilemma: o s! rispettano le 
scadenze elettorali escludendo 
la possibilità di votare per 1 
giovani nuovi elettori o si 
fanno slittare le date (ma oc
correrebbe per questo una de
cisione non del governo, ma 
del Parlamento) ci sembra del 
tutto pretestuoso e deve esse
re respinto». 

Non sembra intatti che vi 
siano fondate ragioni giuri
diche per Imporre la somma 
torla dei t)3 giorni legalmen
te oceorrentl per l'iscrizione 
dei giovani nuovi elettori nel
le liste e i 45 giorni di dura 
ta della campagna elettora
le <che porterebbe ad un to
tale di 108 giorni che si con
cluderebbero giovedì 26 giu
gno). E questo per U preci
sa ragione che la norma sul
la pubblicazione delle liste 
elettorali entro il 45. giorno 
precedente il voto riguarda 

la revisione ordinaria delle 
l.ste stesse, ma non può ri
guardare la revisione straor
dinaria disposta dalla legge 
promulgata ieri suH'abbas^u-
mento a 18 anni del diritto 
di voto. La normativa riguar
dante tale revisione straordi
naria n specificamente dcfi-
ruta dalla legge sulla mag
giore età (articolo 20) ed es
sa non può essere aggancia
ta alla normativa generale 
ordinaria che non contem
pla il caso di modifiche del
l'età mimnri per usufruire 
del diritto al voto. 

A questo punto si propone 
l'interrogativo: per quale ra
gione il ministro dell'Interno 
ha prospettato ipotesi di scor
rimento della data elettorale 
che non hanno alcun fonda
mento giuridico? L'interroga
tivo, ovviamente, e polìtico e 
torna a .sollevare la questio
ne se si voglia o no portare 
i giovani alle urne rispettan
do nel contempo le scaden
ze di legge per quanto r 1 -
guarda la data, della consul
tazione. 

Ai «dubbi » di Gui cjrca la 
attualitu tecn.ca della vo
lontà del Parlamento, nei 
giorni scorsi e ancora ieri, e 
corrisposta la reazione di un 
gran numero di amministra-
zioh. comunali che hanno co
municato di avere già predi
sposto le Uste dei giovani e 
di essere pronte a completa
re rapidamente gli adempi
menti. Di tal: pronunciamen
ti diamo conto più avanti, 
Bisogna aggiungere che. con
temporaneamente, gli orga
nismi parlamentari del no
stro partito non hanno ces
sato di intervenire sia sugli 
uffici della Camera, sin su 
quelli della presidenza del 
Consìglio perche avvenire 
l'immediata pubblica/.ione del
la legge sui diciottenni ch<\ 
proprio esprimendo la volon
tà del Parlamento d: veder 
attuato il diritto elettorale 
dei giovani, contiene la nor
ma dell'immediata entrata in 
vigore all'atto della pubblica
tone . La legge e stata ap
provata giovedì sera. I no
stri compagni hanno subito 
fatto pressione parche potes
se giungere rapidamente al
la ilrma del precidente della 
Camera, il quale inlatti la 
sottoscriveva alle 18.30 di ve
nerdì Il « messaggio » conle
nente l'importante provvedi
mento veniva immediatamen 
te rimesso alla presidenza del 
Consiglio, dove rimaneva fer
mo fino a ieri mattina, quan
do venivano accampate ulte
riori «difficoltà tecniche» 
per l'immediata pubblicozv-
ne. Ma .successivamente .1 
ministro Guardasigilli dispo
neva un'edizione .••traordin i-
ria della Gazzetta Uffici''?, 

e la legge poteva finalmente 
entrare m \juore. 

Come ha notato il compa
gno Natta nei'-i ,su,t d.chf •-
ragione, ja le^rge scattata je-
ri .nabil,.->ee un calendario di 
adempimenti per l'agg.crna. 
mento ftracrdmario delle li
ste elettomi; che .si conclu
derà il 12 magg-.o. Ec:o. :n 
dettaglio, lai? calend.trio-

\ 10 MARZO: pubblicn/.one 
i delia legge e sua entrata in 
1 vigore. 
; 25 MARZO: conclusione 

deir.TT^jcrnamento delle !.* 
st? con 1 nomi dei giovani 
che ecmp.ono 13 anni e n f o 
il 19-73 e loro invio a. Ca
sellari giudiziari; 

14 APRILE ccnc'us.onc 
delia restituzione dell 'etneo 
da parte dei Casellari g.ud> 
ziari ecn la dicitura << nul
la » riferita a! nom a ca 
r'co de! qu il. non r'.vjlt,<no 
reati Entro la Atos sa dain 
le autorità di PS dovranno 
aver tra^m^so sii elenchi dei 
cittadini sottoposi] a misu
re di prevenzione, 

2K APRILE tra-mi.'-s.cìe 
deL'h ek'.nrhi con tutti ; do 
cumenti relat.vi alle Com 
missioni elettorali manda
mentali; 

i MAGGIO- conclus-on^ 
del.'npprova/ion" di.:., el 'ti 
chi da. parte delle Comm.s 
.«•ioni ek-ttcra.i mandarne,!-
tai.: 

(J MAGGIO conclusali" 
deìlo i.scriZiOn?. da parte del 
le Commi.s-.icnl cettora ' i co
munali, dei nuovi elettori 
IT-HO liste generali e sezio 
na.i; 

12 MAGGIO1 term.no ulti 
mo por la pubblicazione del 
le L.ste. 

Molti Comuni .sono pronti 
a .svolare m breve tenroo 
gli adempimenti tecnici ne
cessari ad assicurare ai gio
vani di 18, 19 e 20 anni 
!'e.serc.z.o dì voto ne]la im 
minent'* consultazione ole*-
'.orale regionale ed omm:n: 
.strativa. Abbiamo puoblic i'o 
nei giorni scorsi ]e dichi.in-
/ioni dei .sindaci d: Bolo-Mia 
e d: Modena. Zansjherì e Bu.-
garelli. Il sindaco d. Ferra
ra, compagno Radame.s Co
sta, ha comunicato ieri .ih*» 
il Comune del capoluogo, co
me altri della provincia, «ha 
QUÌ predisposto l'elenco no-
7ninatno dr tutti i giovani 
aventi diritto a! voto m ìxi-
se alla nuova legge. E$<f so 
no Sr,r,G, di cui 2.520 maschi 
r 3 130 femmine. Si stanno 
predisponendo ora le tar
ghette metalliche per la re
golare stampigliatura delle 
liste elettorali, lavoro che 
non com porta u n t evi pò tu -
penare ai J'>20 giorni. 11 prò 
ale ma, duiuiuc. non e di tem
pi tecnici, ma di volontà pò 
litica •> 

Cunhal denuncia manovre 
(Dalla pri tua pagina) 

bilire forme di coopcrazione 
co. Partito socialista». Il .s •• 
gre tarlo generale del Partito 
comunista che ha parlato nel 
Palazzo dello sport in oiva 
sione de! congresso della Gio
ventù comunista, ha tuttavia 
sottolineato il latto che per 
raggiungere una tale coope 
razione « non b.sogna perde 
re tempo », ed ht\ aggiunto 
« Og.?i e poss.b.le. Ma qualo
ra la situazione sì deteriora.-* 
se, entro pochi giorni "-otreb 
be essere estremamente dii 
flcile », 

Si accennava prima al latto 
che tutto il moderatismo dal 
CDS (nelle cui file dirigenti 
sono anche ex gerarchi di Sa 
lazar e Caetano) al neo par
tito della democrazia e ristia 
na fino al governativo Partito 
Popolare democratico (che s; 
autodefinisce socia ideino :ra 
lieo) non nsparm a mezzi .n 
que.st-i giorni per creare quel 
clima di tensione e di meer 
tezza che potrebbe (.ust.tuijv 
ovviamente 11 terreno più 
adatto ad una soluzione dì ti 
pò autoritario Julio Castro 
Caldas. un dirigente de! PPD, 
ha sostenuto ieri che diversi 
gruppi di estrema slni-

stra « s: sono già organizza 
i ti mil.tarment? •> E pur al-
j fermando d: non poter pro-
! vare che queste organiz/azio 
| ni sono formalmente le-Mtc 
, al part.to comunista, tuttavia 

non lia obliato ad ateasare i 
comunisti d. averle .M gale 
contro 11 suo partito. Ignoran
do che 1 comun.sti hanno s.>m 
pre condannato come irre.-pon 
sabi.i le provocaz.on: com° 
quella di Sclub.il. Caldas ha 
e^te.so le sue accuse al gover 
no (« contantemente esautora 
to e che non depone di potè 
re r''iue >M per colpir^ mime 

il Movimento dell!.' ior/e arma 
te deimite addir.ttura K com 
p . a c n t e e par/.aie » nei con 
Iran ti dell'estrema ,s'n:str:i 
E" d'ultra parie lo Messo PPD. 
le cui simpatie spmoliste non 
galano d« o-.'/i i ill'mdomani 
de.le d.mis .om dell'ex gene
rale questo pari .lo attese lì 
no all'ul* .mo momento per 
clv.ar.re la .-.uà ad^ione al 
nuovo ;overno OnncaI\e,s e 1 
.-ilo .ip;>jgTo a nu'ivo presi 
dente CoMa Cianca a d ffpn 
<l*jre in qui sti g.ei n: \P vot Ì 
d. una pioionJa lia ' t r\i :ia 
: militari <• di lira .sempre me
scente mllucn/o dell'a'a spi-
noMMa in seno a Le iorze ar 
mate. 

Il settimanale di queMo par
tito i PJrpres^o) scrive mf.V.t, 
che nurnerolc persona Lia raro 
>;:essift^ del MRA avrebbero 
.sLib.LO i una ^confitta -> nel> 
eie/ oni svolte?: lo .-settimana 
.-corsa -il seno ai st consigli del 
le armi e dei servi/,. > dello 
esercito. 

Queste md si r/v or... teme 
Si a!ferma neg i ap-.b.tnt: de 
me era t .e : di L,.-.bona e ne i le 
si" se li le del MFA, non .sono 
ca.'-U'ilì, m.i hanno tutta l 'ora 
d. (osi,tu iv una parte mtc 
_-!.i ite d. quel IH campa JV\r 
t lio m.ra a priseiv.are :. Por 
toglilo come terreno d: .n 
trighi e lolle . m e l m e . t>u] 
l'orlo della guerra c.vfc E' 
m que-s'o euadro che le inani 
m.ssib... .i.'.cn. d: ta'un; .rrup 
petti assumono contorni eh** 
vanno lxm i, d, ,a d un .n 
LmtL.sino rivolu/.onano «che 
ixiirvbb1 an .he essere etm 
prens.b..c dopo cinqjunt i un
ii d. una delle p,u surd de 
dittature i p-̂ r assumere :n 
ve •'• qaclio d- UIM orches*Tota 
s':ate,: a della provocatone 
.ili i quale ncn sono eerlamen 
te estranee fo:/e po.it.che ed 
economiche ch.aramcnte indi-
v duabm. non solo ITI Parto-
sa .lo. 
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